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Amministrazione Provinciale di Roma

Dipartimento V - Servizio 1
scrittura privata n.         del 
PER LA REALIZZAZIONE DEL IX ANNO DEL SERVIZIO DI INANELLAMENTO FINALIZZATO ALLA CONOSCENZA DELLE CARATTERISTICHE ORNITOLOGICHE, I RITMI MIGRATORI, LE PRESENZE SPECIFICHE E LE RARITA’ DELL’AVIFAUNA MIGRATORIA NEL MONUMENTO NATURALE “PALUDE DI TORRE FLAVIA”.

Scrittura privata tra la Provincia di Roma, con sede in Roma, via IV novembre 119/A, C.F. 80034390585 P. IVA 06214441005 rappresentata ……………………………………………., Dirigente del Servizio 1 del Dipatimento V, la quale interviene alla stipula del presente contratto per effetto dell’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000, in nome, per conto e nell’interesse della Provincia di Roma (di seguito brevemente denominata “Provincia”) e l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” Dipartimento di Biologia Animale e dell’Uomo C.F. 80209930587 P. IVA 02133771002 (chiamato d’ora in avanti “Contraente”), con sede a Roma, Piazzale Aldo Moro,5, rappresentato ai fini del presente contratto dal Direttore del Dipartimento ……………………………………………
PREMESSO CHE

· l'art. 19 del T.U. 267/2000  attribuisce alla Provincia l'esercizio delle funzioni amministrative in materia ambientale, in particolare sulla protezione della flora e della fauna, parchi e riserve naturali;

· con Determinazione del Presidente della Giunta regionale 24 marzo 1997 n. 613 è stato istituito il Monumento naturale "Palude di Torre Flavia" e ne è stata affidata la gestione all'Amministrazione Provinciale di Roma, che la esercita attraverso il Servizio 1 del Dipartimento V;
· il Monumento naturale “Palude di Torre Flavia” rappresenta un nodo del sistema di aree umide presenti nel litorale nord provinciale;

· uno dei valori principali del Monumento naturale "Palude di Torre Flavia" (D.P.G.R. 613/97) è quello ornitologico, e che, per tale motivo, il Monumento è inserito nell'elenco delle Zone di Protezione Speciale ai sensi della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE con il codice SIC IT6003020;

· il Monumento naturale “Palude di Torre Flavia” è stato riconosciuto dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali come Stazione di Ricerca LTER (Long Term Ecological Reserarch) afferente alla rete nazione LTER del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali);

· ai fini di una corretta gestione del Monumento naturale è indispensabile pervenire ad una approfondita conoscenza scientifica, nell'area, delle caratteristiche ornitologiche, dei ritmi migratori, delle presenze specifiche e delle rarità dell'avifauna migratoria, al fine di individuare le misure atte alla sua protezione attiva ed alla corretta gestione dell'area;
· a tal fine, con Deliberazioni della Giunta Provinciale n. 424/30 del 26.07.2000 e n. 785/42 del 24 ottobre 2001 è stato affidato al Dipartimento di Biologia Animale e dell' Uomo - Universita' degli Studi di Roma "La Sapienza", il servizio finalizzato alla conoscenza delle caratteristiche ornitologiche, dei ritmi migratori, delle presenze specifiche e delle rarità dell'avifauna migratoria, attraverso la realizzazione di una stazione di inanellamento a scopo scientifico che prevede le tecniche di cattura, inanellamento e successivo rilascio di esemplari mediante personale tecnico abilitato dall'Istituto Nazionale della Fauna Selvatica (oggi ISPRA), secondo le modalità previste dal Regolamento emanato ai sensi della normativa vigente in materia, da detto Istituto in data 28.7.99 Prot. 4605/T-C 10; 
· negli otto anni di attività sono stati catturati, inanellati e successivamente rilasciati oltre 12.000  individui appartenenti a oltre 70 specie differenti di uccelli, e che tra queste specie ne figurano alcune già inanellate e provenienti da paesi esteri permettendo così di risalire ai percorsi migratori di queste specie;
· che grazie a questo servizio è stato possibile verificare l’importanza della zona umida sia per le specie tipicamente legate all’ambiente umido durante il ciclo vitale ma anche per le altre che la utilizzano solo in determinati periodi dell’anno;

· che, al fine di approfondire, tale ruolo, si è ritenuto necessario proseguire l’attività di servizio anche al fine di raccogliere un numero di dati statisticamente attendibile per ulteriori elaborazioni, e per interventi di conservazione nell’area umida protetta;

· che con Determinazione Dirigenziale RU 2668/2009 si è stabilito di procedere alla realizzazione del IX anno del servizio di inanellamento finalizzato alla conoscenza delle caratteristiche ornitologiche, i ritmi migratori, le presenze specifiche e le rarità dell’avifauna migratoria nel Monumento naturale “Palude di Torre Flavia”, attraverso la realizzazione di una stazione di inanellamento a scopo scientifico, affidandolo all’Università degli studi di Roma “La Sapienza”, Dipartimento di Biologia Animale e dell’Uomo  e impegnando a tal fine la somma complessiva di € 10.000,00 all’Intervento 1070203 Capitolo SERAMB art 2201 CDR DP0501 CDC DP0501 PEG 2009;

· che, nelle more della stipula del presente contratto, per motivi di urgenza si è dato avvio alla fornitura delle prestazioni previste dalla Determinazione Dirigenziale R.U. 2668/2009 in prosecuzione delle attività regolate dai contratti  precedenti;
· che il trattamento dei dati personali, dei quali le parti sono reciprocamente in possesso per ragioni legate al presente atto, ha l’esclusiva finalità di provvedere in modo adeguato a tutti gli adempimenti connessi all’espletamento delle attività amministrative e tecniche necessarie alla stipula ed all’esecuzione dell’atto medesimo, ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196;
· che per la Provincia i titolari del trattamento sono le parti designate con Disposizione n. 1 del Direttore Generale del 28. 02.2006 e ss.mm. ii.;
TUTTO CIO' PREMESSO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - Premesse.

La premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.
Art. 2 - Oggetto.
La Provincia affida al Contraente, che accetta alle condizioni che seguono, l'incarico di realizzare il IX anno delle attività di servizio, nell'area del Monumento naturale "Palude di Torre Flavia", finalizzato alla conoscenza delle caratteristiche ornitologiche, dei ritmi migratori, delle presenze specifiche e delle rarità dell'avifauna migratoria attraverso la realizzazione di una stazione di inanellamento a scopo scientifico che prevede le tecniche di cattura, inanellamento e successivo rilascio di esemplari.
Art. 3 -  Durata.
Il presente contratto ha durata fino al completamento delle obbligazioni, salvo recesso unilaterale da parte della Provincia di cui al successivo art. 13.
Art. 4 -  Modalità di esecuzione.
L'attività si articola in due periodi consecutivi di cattura secondo quanto previsto nell'Allegato tecnico al presente Contratto; le giornate di cattura per ogni periodo dovranno essere almeno 15 e gli individui catturati non meno di mille.

Il Contraente dovrà presentare relazioni tecniche sullo stato di avanzamento dei lavori e la Provincia si riserva la facoltà di formulare osservazioni o richiedere opportune modifiche per una  migliore rispondenza del servizio agli obiettivi perseguiti dall'Amministrazione.

Il servizio sarà svolto mediante personale tecnico abilitato dall' Istituto Nazionale della Fauna Selvatica (oggi ISPRA), secondo le modalità previste dal Regolamento emanato, ai sensi della normativa vigente in materia, da detto Istituto in data 28.7.99 Prot. 4605/T-C 10.

Art. 5 -  Corrispettivo.

La Provincia riconosce al Contraente la somma di € 10.000,00 compresa IVA al 20%, quale corrispettivo per la realizzazione del servizio, rimanendo ogni onere per acquisto dei materiali, della realizzazione delle strutture, delle spese inerenti il personale e di quant’altro necessario a carico del Contraente, di cui:

· € 5.000,00 per almeno 15 giornate di cattura nel I periodo

·  € 5.000,00 per almeno 15 giornate di cattura nel II periodo
Il saldo sarà versato per un numero di esemplari catturati non inferiore a 1.000; fermo restando che il corrispettivo sarà riconosciuto dopo aver verificato il pieno e perfetto adempimento delle singole prestazioni nei tempi e nei modi contrattualmente previsti.
Art. 6 - Modalità di pagamento.

La Provincia procederà alla liquidazione del corrispettivo di cui all’art. 5 entro 90 gg dalla presentazione di formale e regolare fattura e certificato che attesti la corretta esecuzione del presente contratto redatto dal Responsabile del Procedimento dott. Corrado Battisti. 
Art. 7 - Responsabilità del Servizio

La responsabilità del servizio per il Contraente è affidata al Direttore del Dipartimento di Biologia Animale e dell’Uomo dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” prof. Luigi Boitani.

Per la Provincia il responsabile del procedimento e del contratto è il dott. Corrado Battisti.
Art. 8 - Responsabilità Civile e Penale

Il Contraente agirà in nome e per conto proprio ed è l’unico soggetto legalmente e finanziariamente responsabile della realizzazione del progetto nei confronti della Provincia.

E’ pertanto responsabile anche di eventuali danni a terzi in dipendenza delle attività affidate e non potrà quindi pretendere di rivalersi nei confronti della Provincia.
Art. 9 - Obblighi del contraente.

Per tutta la durata del Contratto, il Contraente si impegna a tenere costantemente informata la Provincia  dello svolgimento del lavoro, attraverso la presentazione di apposte relazioni tecniche di cui all’art. 4.

La Provincia potrà richiedere al Contraente tutta la documentazione necessaria alla migliore comprensione del lavoro svolto e potrà convocare i responsabili delle attività al fine di concordare eventuali modifiche ed integrazioni che dovessero risultare opportune.

Il Contraente dovrà:

a) redigere 2 rapporti intermedi corredati di tutta la documentazione prodotta atta a certificare la corrispondenza del lavoro svolto con quanto previsto nell'allegato tecnico al presente atto;

b) attenersi, in ogni fase del lavoro, a quanto indicato nell'allegato tecnico del presente atto;

c) consegnare alla Provincia tutta la documentazione necessaria alla comprensione e conoscenza del lavoro svolto;

d) realizzare almeno 15 giornate di cattura in ognuno dei due periodi: primaverile ed autunnale;

e) raggiungere un numero minimo di individui catturati non inferiore a mille.
Il Contraente è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove è eseguita la fornitura.

Il Contraente è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa.

Art. 10 - Diritto d'esclusiva e obbligo di riservatezza.

Tutta la documentazione prodotta in esecuzione del presente Contratto è di proprietà della Provincia, che potrà utilizzarla secondo le modalità che riterrà più idonee ed adeguate alle propeie esigenze, e non potrà essere in alcun modo ed in qualsiasi forma utilizzata, senza il consenso dell'Amministrazione stessa.

La Provincia potrà, a sua discrezione ed alle condizioni che riterrà inequivocabilmente opportune, autorizzare la pubblicazione e la divulgazione, ove richiesta, attraverso i canali commerciali e scientifici.

Ogni autorizzazione e consenso è di competenza del Dirigente del Servizio 1 Dipartimento V.

Eventuali inadempienze saranno sanzionate a norma del Codice Civile.

Art. 11 - Collaborazioni esterne.

Fermo restando quando stabilito al precedente art. 4, per l'esperimento di specifiche prestazioni oggetto dell'attività del presente Contratto, il Contraente potrà avvalersi dell'opera di enti, gruppi di lavoro, professionisti  con i quali la Provincia non assumerà alcun obbligo.

Il Contraente, quale unico responsabile della corretta esecuzione delle attività, solleva sin d'ora la Provincia da eventuali pretese azionate da terzi.

Art. 12 - Clausola risolutiva espressa.

E’ in facoltà della Provincia risolvere il contratto:

· qualora accerti che i comportamenti del Contraente concretino grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali, tale da compromettere l’esatta esecuzione della prestazione dovuta.

In questo caso la Provincia contesterà formalmente gli addebiti al Contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni.

Acquisite le stesse e se valutate negativamente, ovvero scaduto il termine senza che il Contraente abbia controdedotto, la Provincia disporrà la risoluzione del contratto, salvo l'ulteriore risarcimento del danno;  

· qualora il Contraente ritardi negligentemente l’esecuzione del servizio. 

Più specificamente, la Provincia potrà intimare per iscritto al Contraente di adempiere entro un termine, che salvo i casi di urgenza, non potrà essere inferiore a dieci giorni, decorrenti dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine assegnato, qualora l’inadempimento permanga, la Provincia potrà procedere alla risoluzione del contratto, salvo l'ulteriore risarcimento del danno.

La Provincia ha diritto ad esigere dal contraente qualsiasi documentazione disponibile alla data della risoluzione, previo compenso del lavoro svolto.

Art. 13 – Recesso unilaterale dal contratto

E’ facoltà della Provincia recedere in qualunque momento e per qualsiasi ragione dal contratto secondo quanto disposto dall’art. 2237 C.C., tenendo indenne il Contraente delle spese sostenute, delle attività eseguite. Il risarcimento del danno cagionato dal recesso anticipato deve essere liquidato secondo i criteri generali di cui agli artt. 1223 e ss. C.C..

Art. 14 – Foro Competente
Le Parti convengono di definire in via bonaria le eventuali questioni che possano insorgere nell’interpretazione ed esecuzione del presente contratto, mediante convocazione del Contraente ad un’apposita riunione di cui verrà steso verbale, considerandosi fallito il tentativo anche in caso di mancata presentazione del Contraente.

Tutte le eventuali controversie relative all’espletamento del servizio, che non si potessero definire in via amministrativa, saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Roma. 

Art. 15 - Norme richiamate

Per quanto non espressamente convenuto le parti fanno riferimento alle norme del Codice Civile ed a quelle previste in leggi e disposizioni speciali vigenti ed applicabili al caso.

Art. 16 – Registrazione in caso d’uso

Il presente contratto, stipulato sotto forma di scrittura privata non autenticata, poiché regola prestazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto, è soggetto, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 2674/86 n. 131, a registrazione fiscale in caso d’uso, con applicazione dell’imposta di registro in misura fissa, ai sensi dell’art. 40 del precitato D.P.R.
Tutti gli oneri, costi o spese di qualsiasi genere o tipo, comunque inerenti e/o conseguenti al presente atto, nessuno escluso, sono a totale ed esclusivo carico del Contraente, ad eccezione della sola I.V.A. che è a carico della Provincia.
Art. 16 - Domicilio

A tutti gli effetti di legge ed ai fini del presente Contratto, la Provincia dichiara di essere domiciliata presso la sede del Servizio 1 del Dipartimento V, via Tiburtina 691, Roma, mentre il Contraente dichiara di essere domiciliato in Piazzale Aldo Moro 5, Roma.
Convenzione letta, approvata e sottoscritta, in segno di integrale accettazione, come appresso.
Roma, 

           Il Direttore del Dipartimento




Il dirigente del Servizio 1

       di Biologia Animale e dell’Uomo



        Dipartimento V

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”


      Provincia di Roma

………………………………………………..


……………………………………..
ALLEGATO tecnico alla Convenzione

Specifiche tecniche.

Finalità del progetto sarà la raccolta di dati relativi alle migrazioni ornitiche sull'area, nonché dei dai inerenti la nidificazione di specie ornitiche nell’area attraverso il metodo del mappaggio.

Le attività avranno svolta durante l’anno con un numero minimo di 15 giornate di cattura nel periodo marzo-maggio e 15 nel periodo ottobre-novembre e comunque con non meno di mille individui catturati, utilizzando l'inanellamento a scopo scientifico.

Il metodo di cattura di uccelli con inanellemanto, consiste nel catturare gli uccelli con reti del tipo C mist-net  (reti foschia), gabbie o trappole. In particolare le reti saranno utilizzate per la cattura di Passeriformi e limicoli, mentre le gabbie serviranno alla cattura degli anatidi e, in generale, di uccelli acquatici.

Le operazioni di cattura ed inanellamento seguiranno i dettagli tecnici indicati nel progetto presentato dal Dipartimento di Biologia Animale e dell' Uomo che vengono di seguito riportati:

-le reti da 6-12 m verranno acquistate dai venditori specializzati, le gabbie saranno realizzate in loco. 

Gli uccelli catturati verranno inanellati con anelli in alluminio o in leghe di metallo forniti dall'INFS (Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica) e su questi uccelli, prima della liberazione, verranno raccolti i parametri biometrici standard: - lunghezza dell'ala (corda massima) - lunghezza della terza remigante - lunghezza del tarso- lunghezza del becco- peso.

Oltre a questi parametri verranno raccolte informazioni sullo stato fisiologico degli individui (ad es.: rilevamento dei depositi di grasso sottocutaneo, presenza di parassiti, ecc.) e verrà analizzato il piumaggio al fine di determinare il sesso, l'età, lo stadio di muta e l'eventuale appartenenza sottospecifica.

La raccolta di queste informazioni porterà anche ad acquisire dati sulle migrazioni mediante l'eventuale ricattura di individui già inanellati e a ottenere informazioni sulla dinamica delle popolazioni svernanti nell'area.  

I dati raccolti saranno utilizzati dall'Amministrazione Provinciale di Roma per l'approfondimento delle conoscenze scientifiche del fenomeno migratorio in senso generale e nel contesto locale, ai fini della redazione del Regolamento di Gestione dell'area, previsto per legge, e di eventuali progetti di recupero.

Il servizio di cui sopra verrà effettuato da personale specializzato scelto da parte del Dipartimento di Biologia Animale e dell'Uomo per l'inanellamento a scopo scientifico, abilitato dall'INFS (Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica) alla cattura di uccelli migratori ed in possesso  di esperienza di inanellamento nelle aree della costa laziale e, in particolare, della provincia di Roma.
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